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“Avviso pubblico per la selezione di progetti, attività ed iniziative innovative in 

favore dell’invecchiamento attivo” 
 

SCHEDA DI PROGETTO* 
 

– Titolo del progetto: SeniorLAB in Collina - Anzianità attiva a Castagnet o Po, 
Rivalba e San Raffaele Cimena  

 

 

– Denominazione dell’Ente capofila Comune di Castagneto Po 
 

Sintesi introduttiva del progetto. 

SeniorLAB in Collina propone un modello integrato e itinerante di invecchiamento attivo rivolto ai Co-
muni di Castagneto Po, San Raffaele Cimena e Rivalba, territori caratterizzati da dispersione abitativa, 
forte indice di vecchiaia e marcato digital divide. Il progetto affronta in modo coordinato tre priorità 
regionali: formazione permanente digitale, prevenzione specialistica in coerenza con il PLP ASL TO4 e 
partecipazione civica/culturale. Le attività, tutte replicate nei tre Comuni, combinano alfabetizzazione 
digitale essenziale, sicurezza domestica (PP5), educazione nutrizionale e laboratori di cucina salutare 
(PL13), oltre a percorsi di digital storytelling volti alla valorizzazione del patrimonio immateriale locale. 
Il partenariato pubblico–privato sociale (3 Comuni, C.I.S.A., UNITRE e 5 ETS) garantisce intercettazione 
capillare degli anziani, equità territoriale, logistica diffusa e integrazione con i servizi di prossimità. Sono 
previsti indicatori misurabili di risultato (competenze digitali, riduzione del rischio domestico, produzione 
di output culturali durevoli). Il progetto è pienamente coerente con gli obiettivi PIA 1–2–3–4–6–7 e con 
le azioni PP5, PL13 e PL16. 

 
– Esigenze e bisogni individuati e rilevati a livello territoriale  

L'intervento si colloca nell'ambito territoriale sovracomunale di Castagneto Po (Capofila, 1.791 residenti), 
San Raffaele Cimena (3.107 residenti) e Rivalba (stimato sotto i 1.000 abitanti), caratterizzato da bassa 
densità abitativa e un elevato indice di invecchiamento. La collaborazione inter-comunale è definita come 
una necessità operativa e strategica per superare la frammentazione e garantire economie di scala. 

Il progetto risponde a un contesto demografico frammentato, dove la coesione istituzionale e la capacità 
di penetrazione del servizio sono assicurate dal partenariato ampliato con gli Enti del Terzo Settore (ETS) 
locali e l'Ente Gestore dei servizi socio-assistenziali (C.I.S.A.). 

Il territorio di Castagneto Po, San Raffaele Cimena e Rivalba presenta un'incidenza di popolazione over65 
superiore al 30%, con un’elevata presenza di nuclei unipersonali over75 (stima 30–33%). La conforma-
zione collinare, unita alla scarsa densità abitativa, determina fragilità logistiche strutturali che limitano 
l’accesso ai servizi socio-sanitari e culturali. 



 

Il digital divide coinvolge una quota stimata tra il 45% e il 55% della popolazione anziana, che incontra 
difficoltà nell’uso di SPID, Fascicolo Sanitario Elettronico e strumenti digitali essenziali. Tale criticità è 
confermata anche dalle rilevazioni del PLP ASL TO4. 

In parallelo si registra un incremento dei caregiver informali e un rischio elevato di isolamento sociale. 
Le evidenze dei servizi sociali e del C.I.S.A. evidenziano la mancanza di percorsi strutturati di preven-
zione delle cadute domestiche e di educazione nutrizionale per gli over65, in coerenza con gli obiettivi 
PP5 e PL13. 

Questi dati, integrati con l’osservazione dei partner ETS, dimostrano la necessità di un modello integrato 
e itinerante che combini prevenzione, cultura digitale, partecipazione civica e sostegno alla vita indipen-
dente. 

I principali bisogni identificati e le relative criticità strutturali sono: 

1. Fragilità Logistica e Mobilità (Criticità Struttura le): La bassa densità abitativa e la conforma-
zione collinare limitano la Mobilità Autonoma, elemento essenziale per l'accesso ai servizi. Seb-
bene l'Obiettivo 5 (Mobilità) sia escluso dal perimetro diretto di risultato del progetto, la sua cri-
ticità strutturale evidenzia l'urgenza di servizi di prossimità e l'imperativo di sostenere le reti di 
trasporto non sanitario esistenti, come il SEA (Servizio Emergenza Anziani). 

2. Digital Divide e Accesso ai Servizi: Esiste un significativo Divario Digitale, che si manifesta non 
solo come barriera comunicativa (es. difficoltà nella trasparenza istituzionale) ma come ostacolo 
all'accesso ai servizi essenziali di cittadinanza (es. SPID, Fascicolo Sanitario Elettronico/Salute 
Piemonte). 

3. Isolamento Sociale e Gap di Servizio: L'isolamento sociale, particolarmente accentuato nel Co-
mune di Rivalba, è aggravato dalla mancanza di meccanismi strutturati di sollievo psicosociale 
per i caregiver familiari (fattore di rischio per l'istituzionalizzazione prematura). L'azione è volta 
a estendere la partecipazione civica, attualmente concentrata a San Raffaele Cimena, attraverso 
l'attivazione capillare degli hub ricreativi forniti dalle Pro Loco e Centri di Incontro e UNITRE 
(ETS). 

4. Necessità di Prevenzione Sanitaria Specialistica: È fondamentale l'attivazione di interventi di 
prevenzione primaria e secondaria, in piena coerenza e integrazione con il Piano Locale di Pre-
venzione (PLP) dell'ASL TO4. Nello specifico, si interviene su:  

o PP5 (Sicurezza negli Ambienti di Vita): Prevenzione delle cadute e incidenti domestici, 
cruciale per la permanenza a domicilio e la sicurezza degli anziani. 

o PL13 (Alimenti e Salute): Educazione alla corretta alimentazione, nutrizione geriatrica 
e riduzione dello spreco alimentare. 

Obiettivi PIA Coinvolti : Il progetto risponde in modo integrato a sei Obiettivi specifici del Piano per 
l’Invecchiamento Attivo (P.I.A.): 

Obiettivo 
PIA 

Descrizione come da P.I.A. 

OB. 1 Assicurare opportunità di apprendimento e aggiornamento lungo tutto l’arco della vita. 

OB. 2 
Sostenere e promuovere la salute attraverso l’adozione di corretti stili di vita, stimolare 
l’attività fisica e contrastare la sedentarietà. 

OB. 3 Stimolare la partecipazione e l’impegno civico della popolazione anziana. 
OB. 4 Favorire la vita indipendente e la sicurezza. 
OB. 6 Favorire l’accesso e la fruizione culturale. 

OB. 7 
Sostenere e promuovere il permanere a domicilio della persona anziana ed il lavoro di 
cura dei familiari. 

 



 

- Dettaglio delle singole attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo scelto (da compilare per 

ogni singola macro attività prevista) 
 

ATTIVITA' 1: Governance e Coordinamento Operativo e Amministrativo (PL16) 

Descrizione ATTIVITA'  Attività di Direzione Tecnica e Amministrativa (Project Management) conti-
nua per l'intera durata del progetto (10 mesi). Comprende: Supervisione e monitoraggio del budget e del 
cronoprogramma (Responsabile della Gestione del Progetto); Gestione Amministrativa e Contabile; Fun-
zioni essenziali per l'assicurazione della Tracciabilità dei Flussi Finanziari. Include, crucialmente, la ga-
ranzia della corretta Rendicontazione PLP attraverso il sistema informativo Pro.Sa. (PL16). Questa AT-
TIVITA' include anche la copertura dei costi generali forfettari massimi ammissibili (7% del Costo To-
tale). 

L’Attività 1 prevede una cabina di regia intercomunale con riunioni mensili e reportistica condivisa.  

Destinatari  

� Tipologia Personale amministrativo e tecnico dei Comuni e Servizi Esterni (Responsabile Pro-
getto, Assistente Logistico).  

✗ numero e fascia anagrafica Circa 210 ore totali di risorse umane specializzate (Codice 3) e 96 
ore di personale interno (Codice 1). Non ci sono destinatari diretti anziani in questa ATTIVITA' 
di gestione. 

 ✗ modalità per la loro individuazione Personale interno individuato dalle Amministrazioni Co-
munali (Cofinanziamento). Servizi Esterni qualificati selezionati tramite procedura amministra-
tiva per la Direzione e il Supporto (finanziato a contributo, Codice 3). 

Tempi di realizzazione 10 mesi (per l'intera durata del progetto: Mese 1 – Mese 10). 

Ambito territoriale coinvolto  Comuni di Castagneto Po (Capofila), San Raffaele Cimena, Rivalba. 

Ruolo di ciascun partner  

Comune di Castagneto Po (Capofila): Responsabilità legale e amministrativa, rendicontazione 
finale in piattaforma Pro.Sa.. Garantisce cofinanziamento con personale dipendente (Codice 1).  

Comune di San Raffaele Cimena / Comune di Rivalba (Partner Associati): Fornitura di per-
sonale amministrativo e gestione dei timesheet interni (Codice 1). 

C.I.S.A. (Partner Istituzionale): Garantisce il raccordo strategico con i servizi socio-assistenziali 
e la coerenza con i percorsi di domiciliarità (OB. 7). Partecipa alle riunioni di Governance per 
assicurare l'allineamento con il PLP e la pianificazione zonale. 

Risultati attesi Piena aderenza al cronoprogramma e al budget approvato. Rendicontazione puntuale e 
tracciabile. Garanzia della sostenibilità amministrativa e del monitoraggio (PL16). 

Strumenti o indicatori di valutazione Verbali delle riunioni di coordinamento. Timesheet del personale 
(Codice 1 e Codice 3) firmati e timbrati. Caricamento dei dati di ATTIVITA' nel sistema Pro.Sa. (PL16). 
Sono previsti indicatori di performance: rispetto del cronoprogramma ≥90%, completamento caricamenti 
Pro.Sa entro 10 giorni da ciascuna attività, partecipazione dei partner ≥90%. 

Collegamento con altre progettualità già attivate sul territorio   

Integrazione diretta con l'Obiettivo PL16 (Governance del Piano Locale di Prevenzione) dell'ASL TO4, 
che prevede l'utilizzo di ProSa per la rendicontazione PLP. Il C.I.S.A. assicura che il modello progettuale 
sia complementare alla pianificazione zonale e al raccordo con i servizi di Cure Domiciliari (CISS Chi-
vasso / Cure Domiciliari Gassino). 

 

Risorse umane destinate all’attività (Estratto dal Mod. C - Quadro Economico) 



 

Numero di ore 
dedicate al 
progetto 

Qualifica Tipo attività che verrà svolta Ente di appartenenza 

32 Funzionario Comunale 
Coordinamento interno, 
gestione dei timesheet del 
personale 

Personale Dipendente - 
Castagneto (Cod. 1) 

32 Funzionario Comunale 
Coordinamento interno, 
gestione dei timesheet del 
personale 

Personale Dipendente - 
Rivalba (Cod. 1) 

32 Funzionario Comunale 
Coordinamento interno, 
gestione dei timesheet del 
personale 

Personale Dipendente - S. 
Raffaele Cimena (Cod. 1) 

40 
Supporto al 
coordinamento e 
rendicontazione 

Supporto organizzazione 
progetto, relazioni con partner 
(Codice 3) 

Servizi Esterni 

120 
Supporto alle attività di 
logistica e organizzazione 

Assistenza logistico-
organizzativa per l'erogazione 
dei corsi (Codice 3) 

Servizi Esterni 

Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione dell’attività Nessuna risorsa tecnica speci-
fica per questa ATTIVITA', in quanto i costi sono coperti dal forfait delle Spese Generali (Codice 5) per 
la gestione amministrativa. 

Costi presunti Costo Totale Attività 1 (Codici 1, 3, 5): € 6.920,00 + € 2.625,00 (Spese Generali) = € 
9.545,00. 

ATTIVITA' 2: Formazione Digitale e Prevenzione dei Rischi (OB. 1, OB. 4) 

Descrizione ATTIVITA'  Realizzazione del percorso formativo itinerante "SeniorLAB Digital - Nonni 
Digitali on the Road". L'obiettivo è intervenire nell'ambito della formazione permanente (OB. 1) e favo-
rire la vita indipendente e la sicurezza (OB. 4).  

Il percorso, replicato in 3 edizioni (una per Comune), prevede 3 moduli tematici:  

1. Salute Digitale: Uso consapevole del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) / Salute Piemonte.  

2. Sicurezza Informatica: Prevenzione da frodi informatiche (phishing) e truffe online.  

3. AI Semplice: Introduzione all'utilizzo di assistenti vocali (chatbot) per compiti quotidiani a 
supporto della vita indipendente. 

Destinatari  

� Tipologia Popolazione over 65 anni.  

✗ numero e fascia anagrafica 60-90 partecipanti totali (stimati 20-30 per edizione), fascia over 
65.  

✗ modalità per la loro individuazione Rete dei Centri Anziani (Associazione Seniores), circuiti 
UNITRE, e diffusione capillare tramite i Comuni, le tre Pro Loco e il Centro Incontri APS. L'of-
ferta itinerante (on the Road) sfrutta la rete di prossimità degli ETS per includere anziani residenti 
in aree periferiche, superando la Fragilità Logistica. 

Tempi di realizzazione Mesi 1-8. Ciclo di 9 laboratori (45 ore totali per modulo, 135 ore totali di docenza 
Codice 3). 

Ambito territoriale coinvolto  Comuni di Castagneto Po, San Raffaele Cimena, Rivalba. 



 

Ruolo di ciascun partner Comuni: Rete dei Centri Anziani (Associazione Seniores), circuiti UNITRE, 
e diffusione capillare tramite i Comuni, le tre Pro Loco e il Centro Incontri APS. L'offerta itinerante (on 
the Road) sfrutta la rete di prossimità degli ETS per includere anziani residenti in aree periferiche (in 
particolare Rivalba), superando la Fragilità Logistica. 

Risultati attesi Aumento delle competenze digitali essenziali per l'autonomia. Superamento del Divario 
Digitale come barriera all'accesso ai servizi di cittadinanza (es. FSE). Innovatività (Criterio 2) grazie 
all'introduzione dell'Intelligenza Artificiale Semplice. L’attività contribuisce alla sezione 3.3 dell’Avviso 
(pubblicizzazione accorgimenti utili per evitare insidie negli ambienti digitali).  

Strumenti o indicatori di valutazione Questionari di autovalutazione pre/post intervento sulle compe-
tenze digitali e la consapevolezza dei rischi. Schede di presenza (monitoraggio equità territoriale). Gli 
indicatori prevedono: +30% nel punteggio post-test digitale; ≥60% partecipanti in grado di accedere au-
tonomamente a SPID/FSE; ≥50% utilizzo assistente vocale per almeno un’attività quotidiana. 

Collegamento con altre progettualità già attivate sul territorio  Il progetto si integra con l'offerta for-
mativa pre-esistente di UNITRE, espandendola con moduli di alfabetizzazione tecnologica essenziale (es. 
FSE, SPID). Risponde all'azione 3.3 del bando (pubblicizzazione di programmi informativi ed educativi 
sugli accorgimenti utili ad evitare le insidie connesse ad ambienti digitali). 

Risorse umane destinate all’attività (Estratto dal Mod. C - Quadro Economico) 

Numero di ore 
dedicate al progetto Qualifica Tipo attività che verrà svolta Ente di appartenenza 

45 
Formatore 
informatico 

Modulo 1: Salute Digitale (FSE) 
(Codice 3) 

Servizi Esterni 

45 
Formatore 
informatico 

Modulo 2: Sicurezza 
Informatica (phishing) (Codice 
3) 

Servizi Esterni 

45 
Formatore 
informatico 

Modulo 3: AI Semplice 
(assistenti vocali) (Codice 3) 

Servizi Esterni 

24 
Funzionario 
Comunale 

Supporto organizzativo e 
logistico 

Personale Dipendente - 
Castagneto (Cod. 1) 

24 
Funzionario 
Comunale 

Supporto organizzativo e 
logistico 

Personale Dipendente - Rivalba 
(Cod. 1) 

24 
Funzionario 
Comunale 

Supporto organizzativo e 
logistico 

Personale Dipendente - S. 
Raffaele Cimena (Cod. 1) 

Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione dell’attività Risorse informative per l'ac-
cesso ai servizi socio-sanitari digitali (Dispense). Licenze per ambienti di simulazione digitale e AI (Ab-
bonamento software). 

Costi presunti Costo Totale Attività 2: € 7.970,00. 

ATTIVITA' 3: Prevenzione Specialistica e Vita Indipendente (OB. 2, OB. 4, OB. 7) 

Descrizione ATTIVITA'  Intervento di prevenzione primaria e secondaria in piena sintonia con il Piano 
Locale di Prevenzione (PLP) dell'ASL TO4. L'ATTIVITA' è replicata in 3 edizioni (una per Comune) e 
copre tre aree fondamentali:  

1. Sicurezza Domestica e Prevenzione Cadute (PP5): Corsi pratici di Ergonomia Abitativa e adat-
tamento a basso costo.  

2. Nutrizione Geriatrica (PL13):  Sessioni teoriche sulla dieta sana e gestione della cronicità.  

3. Laboratori di Cucina Salutare (PL13): Percorsi pratici con Chef/Nutrizionista sulla dieta tradi-
zionale/salutare e riduzione dello spreco alimentare. 



 

Destinatari  

� Tipologia Popolazione over 65 (autonoma e fragilità iniziale) e Caregiver familiari.  

✗ numero e fascia anagrafica 90-120 partecipanti (stimati 30-40 per edizione), fascia over 65 e 
caregiver.  

✗ modalità per la loro individuazione Coinvolgimento coordinato tra C.I.S.A. (Servizi Sociali 
e Assistenza), Servizi Sociali Comunali e la rete ETS (Pro Loco, Centri Anziani, Unitre). Priorità 
assoluta all'intercettazione dei soggetti pre-fragili e dei caregiver familiari, garantendo che gli in-
terventi di prevenzione (Sicurezza Domestica, Nutrizione) siano accessibili a chi è a rischio di 
istituzionalizzazione prematura. 

Tempi di realizzazione Mesi 3-9. Totale 9 edizioni/93 ore di docenza/servizio. 

Ambito territoriale coinvolto  Comuni di Castagneto Po, San Raffaele Cimena, Rivalba. 

Ruolo di ciascun partner Comuni e CISA: Raccordo istituzionale e integrazione del target con i servizi 
di domiciliarità. Pro Loco Rivalbese: Messa a disposizione strategica di cucine attrezzate come risorsa 
territoriale per i Laboratori pratici di Cucina Salutare (PL13), ottimizzando le risorse di budget (Codice 
2). Altri ETS (Pro Loco, Centro Incontri, Unitre): Fornitura di sale polivalenti idonee e supporto logistico 
e organizzativo (cofinanziamento implicito). 

Risultati attesi Integrazione con il PLP (Criterio 5). Riduzione dei fattori di rischio domestico (PP5). 
Promozione della salute attraverso l'adozione di stili di vita sani e corretta alimentazione (OB. 2). Soste-
gno al permanere a domicilio (OB. 7). 

Strumenti o indicatori di valutazione Monitoraggio del numero di partecipanti (schede presenza). Re-
port specialistici del Terapista Occupazionale (PP5) e del Nutrizionista (PL13) sulla conformità dell'in-
tervento e i risultati raggiunti. L’attività risponde alle azioni PLP PP5 (prevenzione cadute) e PL13 (ali-
mentazione e salute). Indicatori previsti: miglioramento ≥25% della check-list rischio domestico; ado-
zione di almeno due modifiche ergonomiche per partecipante; incremento del 30% nel test nutrizionale. 

Collegamento con altre progettualità già attivate sul territorio  Integra specificamente due Azioni del 
PLP ASL TO4: PP5 e PL13. L'integrazione è formalizzata e operativa grazie al C.I.S.A. che garantisce 
la coerenza tematica con le priorità di salute pubblica (PP5 e PL13) e con gli obiettivi di gestione della 
cronicità (PL12). 

Risorse umane destinate all’attività (Estratto dal Mod. C - Quadro Economico) 

Numero di ore 
dedicate al 
progetto 

Qualifica 
Tipo attività che verrà 
svolta Ente di appartenenza 

24 
Esperto in Ergonomia 
Abitativa (Prevenzione 
Cadute) 

Corsi sulla sicurezza 
domestica (PP5) (Codice 3) 

Soggetto Terzo 

24 Nutrizionista 
Sessioni teoriche su corretta 
alimentazione (PL13) (Codice 
3) 

Soggetto Terzo 

45 
Esperto di cucina del 
territorio / chef 

Laboratori pratici di cucina 
salutare (PL13) (Codice 3) 

Soggetto Terzo 

24 Funzionario Comunale 
Supporto organizzativo e 
logistico 

Personale Dipendente - 
Castagneto (Cod. 1) 

24 Funzionario Comunale 
Supporto organizzativo e 
logistico 

Personale Dipendente - 
Rivalba (Cod. 1) 

24 Funzionario Comunale 
Supporto organizzativo e 
logistico 

Personale Dipendente - S. 
Raffaele Cimena (Cod. 1) 



 

Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione dell’attività Dispense/Risorse informative 
per la prevenzione. Materiali di consumo (ingredienti freschi e materie prime) per i laboratori culinari 
tematici. Noleggio/allestimento spazi attrezzati per la formazione esperienziale (es. affitto cucine attrez-
zate, se non fornite dai Comuni). 

Costi presunti Costo Totale Attività 3: € 8.070,00. 

ATTIVITA' 4: Patrimonio, Cultura (OB. 3, OB. 6) 

Descrizione ATTIVITA'  Realizzazione di laboratori di Digital Storytelling intergenerazionale e raccolta 
di memorie locali ("Memoria e Narrazione Itinerante"). L'ATTIVITA' mira a stimolare la partecipazione 
civica (OB. 3) e l'accesso culturale (OB. 6).  

Fasi:  

1. Raccolta Storie: interviste agli anziani per documentare il patrimonio immateriale collinare (tra-
dizioni, antichi mestieri).  

2. Elaborazione: Montaggio video/audio e produzione di contenuti, con l'uso sperimentale di stru-
menti AI per l'editing. L'output finale è un catalogo/libro o una mostra itinerante. 

Destinatari  

� Tipologia Anziani (depositi di saperi) e volontariato giovanile/intergenerazionale.  

✗ numero e fascia anagrafica 40-50 partecipanti attivi (anziani e giovani).  

✗ modalità per la loro individuazione Coinvolgimento attraverso UNITRE e tutte le Associa-
zioni partner (Pro Loco Rivalbese, Pro Loco Castagneto Po, Pro Loco S. Raffaele Cimena, Centro 
Incontri APS) che agiscono come canali di reclutamento preferenziali dei depositari di saperi (gli 
anziani) e dei volontari per l'intergenerazionalità. 

Tempi di realizzazione Mesi 4-9. Ciclo di 9 laboratori (90 ore di docenza specialistica). 

Ambito territoriale coinvolto  Comuni di Castagneto Po, San Raffaele Cimena, Rivalba. 

Ruolo di ciascun partner UNITRE: Facilitazione dell'interazione intergenerazionale. Supporto metodo-
logico. Comuni: Messa a disposizione di sale polivalenti. Pro Loco (tutte e tre) e Centro Incontri APS: 
Sostegno logistico per i laboratori itineranti e, crucialmente, supporto operativo nella fase di dissemina-
zione dell'Output Durevole (Catalogo/Libro), fungendo da sedi espositive e canali di distribuzione locali 
per la Mostra Itinerante (OB. 6) 

Risultati attesi Rafforzamento del ruolo sociale dell'anziano come custode del patrimonio (OB. 3). Crea-
zione di un Archivio Digitale Durevole. Sostegno all'innovatività (Criterio 2) grazie all'uso di tecnologie 
emergenti (AI). 

Strumenti o indicatori di valutazione Produzione fisica dell'Output Durevole (Catalogo/Libro). L’atti-
vità contribuisce alla sezione 3.2 dell’Avviso (valorizzazione e trasmissione di antichi mestieri). Indica-
tori: almeno 30 storie raccolte; ≥15 giovani coinvolti; ≥300 visitatori complessivi nella mostra itinerante; 
produzione di un archivio digitale permanente.  

Collegamento con altre progettualità già attivate sul territorio  Coerenza con le azioni del PIA relative 
alla valorizzazione e trasmissione di antichi mestieri e all'accesso e fruizione culturale. L’attività valorizza 
la tradizione narrativa e laboratoriale già sperimentata da UNITRE e dalle Pro Loco negli anni precedenti, 
integrandola con strumenti digitali e metodologie innovative di raccolta della memoria. 

Risorse umane destinate all’attività (Estratto dal Mod. C - Quadro Economico) 

Numero di ore 
dedicate al 
progetto 

Qualifica Tipo attività che verrà svolta Ente di appartenenza 



 

45 
Esperto in narrazione 
digitale 

Conduzione di laboratori di 
narrazione e documentazione 
(Codice 3) 

Soggetto Terzo 

45 
Tecnico di Montaggio 
Video e Produzione 

Elaborazione (editing) e 
catalogazione del materiale 
(Codice 3) 

Soggetto Terzo 

24 
Funzionario 
Comunale 

Supporto organizzativo e logistico 
Personale Dipendente - 
Castagneto (Cod. 1) 

24 
Funzionario 
Comunale 

Supporto organizzativo e logistico 
Personale Dipendente - 
Rivalba (Cod. 1) 

24 
Funzionario 
Comunale 

Supporto organizzativo e logistico 
Personale Dipendente - S. 
Raffaele Cimena (Cod. 1) 

Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione dell’attività Attrezzatura specialistica per 
la documentazione audiovisiva (Noleggio kit professionale di ripresa/registrazione). 

Costi presunti Costo Totale Attività 4: € 6.220,00. 

ATTIVITA' 5: Diffusione, Comunicazione Istituzionale e Valorizzazione degli 

Output (OB. 6, PL16) 

Descrizione ATTIVITA'  ATTIVITA' trasversale di chiusura e capitalizzazione, nel rispetto del limite 
massimo di spesa del 15% (Codice 4). La comunicazione istituzionale segue quanto previsto dal PL16, 
utilizzando l’immagine coordinata del PRP 2020–2025. Tutti i materiali saranno inviati preventivamente 
per validazione al funzionario regionale. Sono previsti: produzione di 200 copie del catalogo, copertura 
comunicativa minima di 2.000 cittadini, pubblicazione tramite i canali istituzionali dei Comuni, rete ETS 
e C.I.S.A., e un evento pubblico finale con almeno 150 partecipanti.  

Comprende:  

1. Comunicazione Pubblica e Grafica: Elaborazione del piano di comunicazione, creazione layout 
grafico (Catalogo/Brochure) e garanzia dell'uso coordinato del logo Regionale (PL16).  

2. Produzione del Capitale Culturale Durevole: Stampa e realizzazione dell'output finale (Cata-
logo/Libro).  

3. Evento Pubblico Finale: Organizzazione di un evento di disseminazione per valorizzare i risultati 
e il partenariato. 

Destinatari  

� Tipologia Comunità locale, Partner di Progetto, Regione Piemonte.  

✗ numero e fascia anagrafica Tutta la popolazione del territorio coinvolta nella diffusione dei 
risultati.  

✗ modalità per la loro individuazione Diffusione tramite canali istituzionali, Servizi Sociali, e 
la rete di partenariato ampliata: C.I.S.A., Pro Loco (tutte e tre), Centro Incontri APS, Associazione 
Seniores e UNITRE. 

Tempi di realizzazione Mesi 9-10 (Concentrazione sul trimestre finale). 

Ambito territoriale coinvolto  Comuni di Castagneto Po, San Raffaele Cimena, Rivalba. 

Ruolo di ciascun partner Comuni (Capofila e Associati): Cofinanziamento logistico (Codice 1) e dif-
fusione istituzionale. C.I.S.A.: Supporto alla diffusione del piano di comunicazione attraverso i canali dei 
Servizi Sociali per raggiungere i caregiver e il personale socio-assistenziale. Pro Loco (tutte) e Centro 
Incontri APS: Ruolo attivo e operativo nell'organizzazione logistica della Mostra Itinerante e dell'Evento 



 

Pubblico Finale, fungendo da punti di contatto per la fruizione culturale e la distribuzione del Catalogo/Li-
bro. 

Risultati attesi Diffusione capillare e fruizione culturale del capitale generato (OB. 6). Adempimento 
degli obblighi di visibilità e trasparenza previsti dal bando e dal PL16. 

Strumenti o indicatori di valutazione Piano di comunicazione attuato. Numero di eventi/mostre realiz-
zate. Copia del Catalogo/Libro prodotto. La comunicazione istituzionale prevede una copertura minima 
di 2.000 cittadini, 150 partecipanti all’evento finale e distribuzione di almeno 200 copie del catalogo. 
Tutti i materiali saranno inviati preventivamente al referente PL16 come richiesto dall’Avviso. 

Collegamento con altre progettualità già attivate sul territorio  Integrazione con il PL16 (Governance) 
dell'ASL TO4, che prevede l'utilizzo dell'immagine coordinata del PRP 2020-2025 e la comunicazione 
istituzionale. Rispettato il vincolo finanziario del Codice 4 (max 15%). 

Risorse umane destinate all’attività (Estratto dal Mod. C - Quadro Economico) 

Numero di ore 
dedicate al 
progetto 

Qualifica Tipo attività che verrà svolta Ente di appartenenza 

40 
Specialista in 
Disseminazione 
Istituzionale 

Elaborazione del piano di 
comunicazione, creazione layout 
grafico (Codice 4) 

Servizi Esterni 

28 
Coordinatore Logistico 
di Eventi Territoriali 

Organizzazione e coordinamento 
dell'Evento Pubblico Finale 
(Codice 4) 

Servizi Esterni 

10 Funzionario Comunale 
Supporto all'attuazione del piano 
di comunicazione e all'evento 
finale 

Personale Dipendente - 
Castagneto (Cod. 1) 

10 Funzionario Comunale 
Supporto all'attuazione del piano 
di comunicazione e all'evento 
finale 

Personale Dipendente - 
Rivalba (Cod. 1) 

10 Funzionario Comunale 
Supporto all'attuazione del piano 
di comunicazione e all'evento 
finale 

Personale Dipendente - S. 
Raffaele Cimena (Cod. 1) 

Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione dell’attività Stampa di Materiale Istituzio-
nale e Allestimento Mostra (uso del logo Regionale). Produzione del Capitale Culturale Durevole (stampa 
Catalogo/Libro). 

Costi presunti Costo Totale Attività 5 (Codici 1, 4): € 5.600,00. (Verifica: € 5.600,00 è il 14.19% del 
Costo Totale Progetto di € 39.465,00, rispettando il limite massimo del 15%). 

 

Matrice di coerenza Obiettivi PIA – Attività – Indicatori 

Obiettivo PIA (D.C.R. 
261-1401/2023) 

Attività che contribuiscono Indicatori principali di risultato  

OB.1 – Apprendimento 
permanente Attività 2 – SeniorLAB Digital 

+30% competenze digitali post-test; ≥60% 
accesso autonomo a SPID/FSE 

OB.2 – Salute e stili di 
vita 

Attività 3 – Nutrizione e 
Prevenzione Cadute 

+30% test nutrizionale; ≥25% riduzione 
rischio domestico 

OB.3 – Partecipazione 
civica e impegno 

Attività 4 – Storytelling 
intergenerazionale 

≥40 partecipanti; ≥300 visitatori alle 
mostre 

OB.4 – Vita indipendente 
e sicurezza 

Attività 2 (sicurezza informatica); 
Attività 3 (sicurezza domestica) 

≥60% anziani autonomi nell’uso strumenti 
digitali; ≥2 modifiche ergonomiche per 
partecipante 



 

Obiettivo PIA (D.C.R. 
261-1401/2023) 

Attività che contribuiscono Indicatori principali di risultato  

OB.6 – Accesso e 
fruizione culturale  

Attività 4 e Attività 5 
Catalogo/Libro prodotto; ≥200 copie 
distribuite; ≥150 partecipanti evento 

OB.7 – Permanenza al 
domicilio e caregiver 

Attività 3 – Prevenzione 
specialistica 

Coinvolgimento caregiver; riduzione 
fattori di rischio correlati alla cronicità 

 

 

 

Le voci sottostanti si riferiscono alla totalità del progetto (non più alle singole macroattività) 

 

 

In cosa consiste l’innovatività della proposta progettuale (Criterio 2) 

L’innovatività di SeniorLAB in Collina risiede nella trasformazione di un’offerta attualmente frammen-
tata in un modello integrato, itinerante e intercomunale di invecchiamento attivo. 

Cosa esiste oggi nel territorio 

Nel territorio collinare di Castagneto Po, San Raffaele Cimena e Rivalba l’offerta per gli anziani è com-
posta principalmente da iniziative tradizionali (Centri Anziani, UNITRE, attività delle Pro Loco), non 
coordinate tra loro. Le azioni di prevenzione specialistica (PP5 e PL13) risultano frammentarie e quasi 
esclusivamente distrettuali, non raggiungono sistematicamente gli over65 e i caregiver domiciliari. L’al-
fabetizzazione digitale è discontinua, non strutturata e difficilmente accessibile agli anziani residenti nelle 
borgate periferiche. Non esiste un modello che integri digitale, prevenzione, partecipazione civica e cul-
tura. 

Cosa introduce SeniorLAB in Collina 

Il progetto propone per la prima volta un modello itinerante, replicabile e territorialmente equo, basato 
su cinque elementi innovativi: 

1. Formazione digitale essenziale + AI semplice per favorire autonomia, sicurezza informatica e 
accesso ai servizi digitali (OB.1, OB.4). 

2. Prevenzione specialistica strutturata (PP5, PL13) portata direttamente nelle sedi messe a dispo-
sizione dagli ETS, garantendo accesso anche agli anziani con fragilità logistica (OB.2, OB.7). 

3. Digital storytelling intergenerazionale con produzione di un output culturale durevole (Cata-
logo/Libro), valorizzazione dei saperi locali e rafforzamento della partecipazione civica (OB.3, 
OB.6). 

4. Un partenariato stabile e formalizzato tra 3 Comuni, C.I.S.A. e 6 ETS, che costituisce un mo-
dello avanzato di governance pubblico-privato sociale non presente oggi. 

5. Un approccio di sistema, che integra prevenzione, digitale, cultura e sicurezza in un unico per-
corso coerente, replicato nei tre Comuni. 

Impatto innovativo atteso 

Il progetto genera un salto di qualità rispetto all’esistente grazie a indicatori misurabili: ≥50% dei parte-
cipanti capaci di usare assistenti vocali in autonomia; +30% competenze digitali post-test; ≥25% ridu-
zione dei fattori di rischio domestico; ≥30 prodotti culturali digitali prodotti e diffusi; ≥40% interazione 
intergenerazionale nei laboratori. 

In sintesi, SeniorLAB supera la frammentazione territoriale e introduce un modello operativo integrato, 
equo e scalabile, in linea con gli indirizzi del P.I.A. e del PLP ASL TO4. 

Possibili effetti moltiplicatori (potenzialità di r iproducibilità e di sviluppo) (Criterio 4)  



 

La replicabilità e la sostenibilità del progetto sono garantite dalla capitalizzazione di asset durevoli e dalla 
solidità del partenariato istituzionale. 

1. Sostenibilità Economica e Istituzionale (Ruolo Comunale): La sostenibilità istituzionale e fi-
nanziaria è garantita dal cofinanziamento comunale (23,98%) e, soprattutto, dalla costituzione di 
un Partenariato Pubblico-Privato Sociale Formale (Comuni + CISA + 6 ETS). La presenza del 
C.I.S.A. assicura che gli interventi di prevenzione (Attività 3) siano integrati nella programma-
zione socio-assistenziale e nelle strategie a lungo termine di domiciliarità (OB. 7). Il coinvolgi-
mento formale delle APS/Pro Loco garantisce che l'infrastruttura logistica (locali per i corsi e 
attività, supporto volontaristico) diventi un asset permanente e non oneroso per l'Ente Pubblico. 

2. Sostenibilità Tecnica (Output Durevoli): 

o Il materiale didattico prodotto per i corsi digitali (Attività 2) e specialistici (Attività 3) 
costituisce un Archivio di Buone Pratiche Formative che può essere riutilizzato in cicli 
futuri. 

o L'output di Digital Storytelling (Attività 4) – il Catalogo/Libro e la Mostra Itinerante – 
crea un Capitale Culturale Durevole (OB. 6) che può essere integrato nelle piattaforme 
istituzionali locali (come richiesto in Attività 5) per la promozione turistica e civica, ga-
rantendo un impatto a lungo termine oltre la conclusione del progetto. 

3. Sviluppo della Rete Territoriale: La solidità del partenariato formale (7 enti, tra cui enti pub-
blici, un ente gestore e sei ETS) costituisce una piattaforma stabile per la replicabilità. L'integra-
zione del CISA con le APS (Pro Loco e Centro Incontri) assicura che, a conclusione del bando, il 
modello operativo per l'intercettazione dei soggetti fragili e la gestione logistica possa essere so-
stenuto e replicato, evolvendo in un sistema stabile di servizi di prossimità inter-comunale. 

Attività di comunicazione previste 

Le attività di comunicazione sono integrate nella Attività 5 e rispettano il vincolo di spesa massimo del 
15% (Attività 5: € 5.600,00, pari al 14,19% del costo totale). Le azioni previste sono: 

1. Comunicazione Istituzionale e Pubblica: Elaborazione di un Piano di Comunicazione detta-
gliato e creazione di materiali grafici (locandine, brochure). 

2. Visibilità Regionale (Obbligo PL16): Uso rigoroso dell'immagine coordinata del Piano Regio-
nale di Prevenzione (PRP) e del logo della Regione Piemonte in tutte le forme di pubblicizzazione 
(materiale a stampa, pubblicità). I materiali pubblicitari devono essere inviati preventivamente 
all'indirizzo e-mail del Responsabile dell'istruttoria regionale. 

3. Disseminazione degli Output: Stampa e distribuzione del Catalogo/Libro (output dell'Attività 4). 

4. Evento Pubblico Finale: Organizzazione di un evento di disseminazione dei risultati del progetto 
alla comunità. 

Eventuale integrazione con il Piano locale della Prevenzione (PLP) (Criterio 5) 

L'integrazione con il Piano Locale di Prevenzione (PLP) 2025 dell'ASL TO4 è un elemento centrale della 
proposta e si realizza su tre fronti, rendendo il progetto pienamente coerente con gli indirizzi regionali. 

1. Obiettivi di Salute Pubblica (Attività 3):  

o PLP - PP5 (Sicurezza negli Ambienti di Vita): L'Attività 3 include corsi pratici di Ergo-
nomia Abitativa e Prevenzione Cadute condotti da un Esperto (Terapista Occupazionale). 
Questo risponde direttamente all'azione 5.3 del PLP ASL TO4 ("Prevenzione delle cadute 
in ambiente domestico nella popolazione anziana"). 



 

o PLP - PL13 (Alimenti e Salute): L'Attività 3 include sessioni e laboratori pratici (Cucina 
Salutare) sulla Nutrizione Geriatrica, dieta sana in età avanzata e riduzione dello spreco 
alimentare. Ciò si integra con gli obiettivi del PL13 (Promozione di una dieta sana). 

2. Governance e Monitoraggio (Attività 1 e 5): 

o PLP - PL16 (Governance del PLP): L'Attività 1 (Governance) e l'Attività 5 (Comunica-
zione) prevedono l'obbligo di rendicontazione specialistica e tracciabilità dei flussi finan-
ziari tramite il sistema informativo Pro.Sa.. L'utilizzo dell'immagine coordinata del PRP 
2020-2025 (logo "Prevenzione Piemonte") in fase di comunicazione (Attività 5) è un'a-
zione prevista dal PL16. 

3. Riferimento all'Azienda Sanitaria: 

o Azienda sanitaria di riferimento: ASL TO4. L'integrazione è garantita non solo dalla 
coerenza tematica (PP5 - Sicurezza Domestica, PL13 - Nutrizione) ma dalla partecipa-
zione formale del C.I.S.A. – Consorzio Intercomunale Servizi Socio-assistenziali. Questo 
assicura che il progetto risponda agli indirizzi del PL12 (Promozione della salute nella 
Cronicità) e del OB. 7 (Permanenza a domicilio), identificando i destinatari più vulnerabili 
(caregiver, pre-fragili) in sinergia con la rete pubblica socio-assistenziale. 

 

* Stante l’obbligo di pubblicazione dei progetti soggetti a contribuzione (d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. - 

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.), si prega di non indicare dati 

sensibili e/o personali.  I progetti saranno pubblicati sulla sezione dedicata alla Trasparenza 

“https://trasparenza.regione.piemonte.it/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/atti-

concessione?sf=4475” 


